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venerdì 13 luglio 2007 
 
In evidenza su tutti i giornali tre notizie: il dibattito sui dati economici contenuti nel Rapporto 
Unioncamere e Svimez sull’andamento dell’economia campana, la bonifica di Bagnoli e quella di 
Napoli Est. Sul Denaro la notizia del progetto del più grande Outlet d’Europa al Cis di Nola. 
 
Il Denaro 
“Nel 2008 la regione aggancia la ripresa” di Angelo Vaccariello (pag. 12) 
 
Ieri  si è svolta a Roma l’assemblea generale annuale di Unioncamere. Durante l’incontro sono stati 
resi noti i dati di Movimprese sulla situazione economica italiana. Nel 2007 si consoliderà il divario 
tra la Campania ed il resto d’Italia. A fine anno, infatti, la Campania crescerà dell’1,6%, il 
Mezzogiorno dell’1,7% e la media italiana sarà pari al 2% L’analisi prevede che per il prossimo anno  
il Prodotto interno lordo campano crescerà più del resto d’Italia, con un incremento dell’1,8%, 
rispetto alla media generale dell’1,7%. Previsione positiva anche per i dati relativi all’export (4% 
rispetto al 3,7% con cui si dovrebbe chiudere il 2007). 
 
Segnaliamo sull’argomento: 
 

• Il Denaro, di Giuseppe Carlomagno, pag. 12 “I campani: Il Governo aiuti le imprese a 
crescere” 

• Corriere del Mezzogiorno di Patrizio Mannu, pag. 13, “Campania: su il Pil, l’export 
frena”  

 
La Repubblica  
“Il sommerso che avanza” di Umberto De Gregorio (pagg.1-10) 
 
Il pil campano nel 2006 è cresciuto dell’1,3% rispetto all’anno precedente, meno della media del 
Mezzogiorno (+1,5%), di quella italiana (+1,9%) e di quella mondiale (+5,45). Questi dati,contenuti 
nel Rapporto Svimez sull’andamento dell’economia italiana nel 2006, marcano ancora una volta il 
divario fra il Mezzogiorno ed il resto d’Italia e del mondo, ma ciò nonostante l’economia meridionale, 
seppur in modo limitato, si è agganciata al treno della ripresa. Un elemento trainante sono senz’altro 
le esportazioni cresciute del 6,8%. E i prodotti destinati all’esportazione, in parte ed indirettamente, 
sono legati “all’economia del sommerso”, quasi che questo sistema economico sia l’unico ad avere 
slancio e a garantire la sopravvivenza a centinaia di famiglie. Lo Stato sta preparando una serie di 
misure per combattere il lavoro nero. 
Per far ciò non è necessario utilizzare metodi polizieschi, occorre invece creare le 
condizioni perché possa emergere. 
  
Corriere del Mezzogiorno 
”Più soldi al Sud? Quelli che abbiamo rendono poco” di Nunzio Rovito (pag.13) 
 
In questa sorta di lettera, Rovito, espone le sue idee circa il modesto incremento del Pil campano, 
nonostante la disponibilità delle risorse europee. Due le cause individuate: l’utilizzo improduttivo dei 
fondi comunitari e l’esistenza di attriti nel sistema economico campano. In sostanza è mancato in 
questi anni un vero e proprio programma di sviluppo economico ed oggi, invocare ancora 
l’intervento dello Stato, così come richiesto dal Presidente Bassolino, “equivale a prospettare un 
futuro di dipendenza economica, di assistenzialismo e di miseria, inidoneo a risolvere i problemi della 
nostra regione” 

diario economico 
della Regione Campania
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La Repubblica  
“Bagnoli, accordo più vicino a Piombino altri 60 milioni” senza firma (pag.6) 
 
Saranno impiegate nel sottofondo della strada di accesso al porto di Piombino, i materiali residui 
della colmata di Bagnoli. Di fatto, con l’intesa che sarà firmata a fine luglio Piombino otterrà 
maggiori risorse per la bonifica delle ex aree urbane e lo sviluppo dell’area portuale (altri 60 milioni 
per un totale di circa 258 milioni di euro) e a Bagnoli potranno iniziare i lavori per la rimozione della 
colmata e la bonifica del territorio. Intanto oggi proprio a Bagnoli è attesa una delegazione di 50 fra i 
più importanti urbanisti del mondo, per studiare i processi di trasformazione urbana in atto. 
 
Sull’argomento: 

• Corriere del Mezzogiorno trafiletto a pag.13:“Colmata a Piombino. Più vicino il disco 
verde” 

• Il Denaro “Colmata, fondi a Piombino: verso l’intesa.” di Sabrina Milano. (Pag.  18) 
 
 
Il Denaro 
“Area Est, decreto firmato: via alla bonifica” di Sabrina Milano (pag. 18) 
 
Sbloccati dal Ministero dell’Ambiente oltre 28 milioni di euro per rimuovere gli inquinanti e bonificare 
l’ex deposito Agip Petroli dell’area di San Giovanni a Teduccio. Il progetto, presentato dalla ditta 
Mercurio srl prevede la riqualificazione ambientale dell’area est dove sarà realizzato una struttura 
polifunzionale integrata di interesse pubblico. 
 

• La Repubblica, pag.6, Patrizia Capua:”Area orientale c’è via libera per la bonifica” 
• Corriere del Mezzogiorno trafiletto a pag.13:“Ok a bonifica Napoli Est” 
 

 
Il Denaro 
“Dpef, gli esperti: Priorità alla riduzione degli sprechi” di Angelo Vaccariello (pag. 13) 
 
Intervista agli economisti Mariano D’ Antonio e Massimo Marrelli sul Dpef presentato ieri dal vice 
presidente della Giunta Regionale Antonio Valiante (vedi diario di ieri). Giudizi diversi ma una 
posizione comune: priorità alla lotta agli sprechi. Secondo D’Antonio “il Dpef è un libro dei sogni 
praticamente impossibile da attuare poiché la riduzione delle tasse è impraticabile a causa 
dell’enorme deficit sanitario. Il vincolo del patto di stabilità è una scusa per giustificare la mancanza 
di programmazione, visto che gli investimenti possono essere sostenuti grazie ai fondi europei e agli 
impegni del Governo”. Diversa, invece, l’ opinione di Marrelli secondo il quale “Il Dpef rappresenta 
una svolta nella politica economica regionale. La previsione della riduzione degli sprechi, 
dell’abbattimento delle tasse regionali e dello snellimento della burocrazia sono un vero e proprio 
passo in avanti”. 
 
Il Denaro 
“Nel Cis il più grande Outlet d’Europa” di Paola Leoni (Pag. 16) 
 
Gianni Punzo, presidente del Cis di Nola, in occasione dell’assemblea dei soci svoltasi l’11 luglio, ha 
annunciato la riconversione parziale del Cis attraverso la realizzazione del più grande Outlet 
d’Europa. Occuperà una superficie di 100 mila metri quadrati. L’Outlet ospiterà negozi di principali 
marchi mondiali di abbigliamento, calzature, accessori e prodotti per la casa, oltre alle aziende Cis 
con tali caratteristiche. 
 
Segnaliamo sull’argomento a pag. 17, di Alberto Bosco l’articolo “Un nome nuovo per la Città 
dell’ingrosso”. 
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Il Denaro 
“Piano di rientro, la spuntano i sindacati” di Ettore Mautone (pag. 13) 
 
Raggiunto l’accordo tra sindacati e Regione sui tagli del personale alla Sanità. Angelo 
Montemarano, oggi è a Roma per incontrare il Ministro per la Salute Livia Turco. Obiettivo 
dell’appuntamento è tradurre in un provvedimento di legge le aperture che l’assessore ha fatto ai 
rappresentanti di Cgil, Cisl e Uil.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


